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Quasi a completare ed a commentare il proclama 
dell’ imperatnre Napoleona ai Francesi, è venuta li 
circolare del ministero che è anch’ essa un far- 
vorino in fivore del plebiscito, S. insista anch» in essa 
sopra l’idea che il plebiscito attuale è ‘diretto a con- 
solidare la libertà, come quello del 1852 era diretto 
a ristabilie |’ ordine; onte, in nome della pace pub- 
4 blica e della libertà, i ministri domandano ai fun= 
zionari di associare i lora agli sfurzi del Governo, 
per raggiungere questo scopo, È degno di nuta che 
tanto nel proclama imperiale quanto nella circolare 
ministeria'e sì pone in risalto l'idea del consolida» 
mento della dinastia  napolronica e del bisogno di 
assicurare che fanto sul trono quanto nell'umile di- 
mora il figlio succeda in paco a suo padre. Questa 
circostanza non mancherà certamente di dar motivo 
a molte supposizioni sulla più o meno prossima 
abdicazione di Napoleone in favore del figlio, e già 
qualche giornale non manca di farvi allusione, no- 
tando che Napoleone teneva specialmente al plebi- 
scito per chiudere la sua carriera al molo stesso 
con cui l’ha incominmata e per rimettere al fizlo 
il potere, non solo diviso con la Nazione, ma riteme 
prato e niconfermato dal suffragio universale della 
Nazione medesima, 

Intanto anche la stampa straniera comincia ad 
occuparsi del proclama imperiale, e quella di Lon 
dra che dapprima si era dichiarata contraria al 
plebiscito, ora comincia a giulicarlo con mean se- 
verità o con meno ironia. Il Daily-News e lo Stan- 
dard lodano il proclama imperiale e convengono 
che 1 francesi votando pel si voteranno per una lt 
bertà bene ordinata, mentre respingendo la nuova 
cosutuzione correrebbero rischio di gettare il psesa 
nella maggi.re incertezza dell’ avvenire. Oltre. la 
stampa, auche la diplomazia approva il nuovo Inti. 
rizzo preso ultimamente dal Governo imperiale, e 
un telegramma ci ha già riferito che il Nonzio pon» 
tificio a Parigi, in nome dell’ intero corpo diplo- 
matico colà residente, si è recato dall Ollvier: per 
congratularsi coo lui del proclama imperiale e della 
susseguita circolare del miuistero. i 

Si conferma che con la comunicazione all’Antonelli 
del memorandum del conte Darv, avrà termine fra il 
Guverno francese e la Curia romana ogni trattativa 
circa il Concilio Ecumenico. «Il memorandum, scrive 
la Palrie in argomeoto, potrà esser considerato co- 
me una specie d'alto conservatorio | destinato ad 
impedire la prescrizione di certi principii che la 
nostra politica tradizionale verso Rona consiglia di 
tener vivi, Circa il resto, il miglior partito sarà di 
affidarsi sl tempo, all’azionedella pubblica opinione, 
e quanto al presente, di rientrare, rispetto alle co- 
se del Concilio, nel metodo d’ astensione e di neu- 
tralità da cui, per parte nostra, avremmo duvuto non 
uscir mai. » Probebilmeote Antonelli sarà poco con- 
tento di veder finiti dei negoziati pri destinati 
alla sterilità»e che gli davano buon giuoco ne’ suvi 
rapporti col Governo francese ; ma lo consolerà la 
adesione data dal conte di Chamburd al dogua del- 
l'infallbiluà, come annunzia il Constitutionnel! 

Ia Austria lo scioglimento della Diete, annunziato 
dagli organi ufficiosi come cosa già decisa, vieno 
degii stessi nel successivo giorno stazntilo. LL sans 
è completo, è perciò poca fliucia prestar si può 
alle nouzie sulle conferenze det parti ch+ il tnt 
stero iotenderebba di avviare. I Poli perakro 
assicura che il ministero non hu altro programma 
n 














APPENDICE 


IL PESCATORE 
DI 


WASHINGTON IRVING 


traduzione dall’ inglese 
DI FERDINANDO PAGAVINI 


This any dsme Noture seamed in love, 
Tha Justy sop began to move, 

Fresh juice did stir th embracing vines, 
And birda had drswa their valentines, 
The jealous tront, that low did lie, 

Ruse at a well dissembied flie, 

Phere stovd my friend, with patient skill, 
Attending of this trembling qui!i. 


Sir IL Woltton 


Si crede generalmente che molti aventarati mar- 
tali sieno indotti ad abbandonare le loro fimiglie, 
per darsi alla navigazione marittima, dal semplice 
fatto di aver letta ]a storia di Robinson Crusoe; 
ed io sospetto che, in egual modo, molte di quelle 





da quello infuori di mutar 1’ esistente Costituzione 
a mezzo di compromessi di tutti i partiti; il mioi- 


stero crede alla possibilità di tali compromessi 6 | 
attusImente si occupa d’ avviarli a buon fine, « La | 
ministero è d.Sfici'issima, perchè da | 


pasizione del 
molte parti si va sotrigando, ed è sp:cialmente la 
Ungheria che protegge il piano di accontentar la 
Gallzia e di tener sagzetti gli altri paesi a mezzo 
della maggioranza Ldesca nel Reichsrark,» 

Il corrispondente da Ma tri del J. des Dodats fa va 
un covfront) desclante fra il programma ed i risul. 
tati della rivoluz one spagnuola ; fra ciò che aspet. 
tavasi dalla ciduta della monarchia e quello che si 
è chienuto, Nel 1868, egli dice, Ja rivoluzione era 
0 rappreseutava: Un movimento nazional, il con- 
centramento di tut: le forza liberali del paese, 
lannuilame nto degli elementi reazionari, una tran- 
sazisne prvivtuca, N-1 1870, la rivoluzione è di- 
ventata : Una rivoluzione di partito, ta risurrezione 
del partito carlist:, la scissura spia :evolissima, per 
non di e insensato, dei vinatori d’ Alvolea, |’ iaquie» 
tuline degli inter:ssi sociali che cercano invano si- 
curzza è garanzia, e lo sgomento della nazione in 
vista dell'anarchia che la minaccia da tutti i lati. 








: Le Cortes, nei loro primordi, possedevano una mag- 


Gioranza compatta 1n fuccia ad una minoranza vigy- 
Tusa: oggi, questa maggioranza è sciolta. » It ‘qua- 
dro è sconfortante, ma pur troppo è necessasio di 
convenire, dalle nutizie che si hanno dalla Spagna, 
ch’ esso è assai veritiero. 

. Cominciano ad aonunciarsi i viaggi politici el 
igiemei dei principi e d-i diplomatici. Al re di 
Prussia i medici han consigliato le acque di Cul- 
sbid; ma in Germania politica e terapeutica hanno 
arcane attinenze, e però essendo Carlsbal sut ter- 
ritorio auotriaco, il re Guglielmo andrà all’ acque 
d’ E os. L’erede del trono, il priacipe reale, essen- 
do depo la sua visita alta corte di Vieana in otti- 
me rel-zioni con la famiglia imperiale austri ‘ca, può. 
giovarsi iuvecu ielle acque dl varispat, & gra Vi st 
è recato per curare una malattia del fegato prodot. 
tagli dalle fatiche della guerra del 4866. Ad Ems 
altresì si recherà l’imperatore di Russia, 

To Ioghilterra si teme che i feniani intendano di 
turbare nuovamente il paese, e cò mentre é vicioa 
la votazione del bill che deve migliorare la condi- 
zione del proletario in Irlanda. La polizia di Lon- 
dra ha scozerto i luoghi ove î feniani si raduna- 
vano, ed esercita la vigilanza Ja più rigorosa, 

Il luttnoso caso di brigsntaggio, nel quale fu vit- 
tima anch: ib segretario della nostra ambasciata ad 
Atene, pare che ru bami 4 attenzione delle potenze 
sullo stato del R gio di Greci, ove li sicurezza 
pubblica versa in condizioni tristissime. 


Ecco il testo del progetto dijegge che l'on. deputato 
Servadio ha presentato alla Camera nella odieroa 
seduta, 

Progetto di legge per l'abolizione del corsa forzoso 
dei biglietti della Banca Nazionale e per provvedere 
alle urgenze del Tesoro per Vesercizio del 1870. 

4. Col primo ginnaio 1871 rimana ab-ogato il 
regio decreto 1° iniggio 1SG6 N, 2973 emauato in 
viuù delle leggi di peri data N. 2872 

2. di Governo del R: è autortzzito a rimborsare 
alla Banca Nazionale net Regno d'[uhi in tutto 0 
in parte Je s ume dalli medesima apucipate al Te 
soro dello Stato, 

3 I G.vrno del Ra onfe provvedera i fondi che 
gli occorrono per l'esersizio del bilancio 1870 6 
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degn» persone lo quili abitualmente frequentano le 
rive di un linma pastorale ed arcidico armate di 
un amo pessano attribuire 1 origine della Joro pis. 
sivn: alle seducenti pagine d N' onesta Isacco Wil- 
ten, To mi rizorio che avendo, motti anni f>, stu- 
diato ia America, in comnagagnia d’una brigatella 
di ansier, il suo Pescator perfetto, Intti furono ma- 
ravigliosariente colpiti dala msnia di andare alla 
pesca coll’amo, E a n inverno; ma appena la stagione 
si fece propizia, 0 precisamente quando la prima- 
vera stava prr cedere il posto all'estate, demmo tutti 
di pigho agli ami, ponendoci alta ricerca d’ uo fiu- 
me, simili a Dm. CI otte, dopo che la lettora 
di alenni libri di cavalleria, gli aveva falto dara 
un tuffo nel matto. 

Uno dei nostri compagni lo rassomigliava altresi 
nel modo con cui si era abbigliato, portando ua 
vestito fmpassidile, provvisto di una  infieità di 
ucie, un paro di scarpe grosse e pesanti, delle 
a di cnvie, un paniere ch: gli pendeva dal fianco, 
ta licenza di pesca, una rele e nun so quanti altri 
impedimenti, da essere trovati soltanto sel guar- 
dateba «dun pescatore pefetto, In tal modo accon- 
ciato egli destava la meraviglia dei contadini, che 
non avevan veduto giammai un pescatore vero e 



































per effattuare il rimborso delle somme dovute alla 
Binca Nazionale è abilitato a concludere delle con. 
vinzioni speciali colla Broca N-zionale stessa, col 
Banco di Napoli, colla Binca Nazionale Toscana 0 
con altri Istituti di credito esistenta o da crearsi, 
onde affidare ai medesimi col primo gennaio 1871 
il servizio di Tesoreria dello Stato e stipulare le 
necessarie garanzie e sovvenzioni, accordando in 
correspettivo il corso legate dei biglietti che i pre- 
detti Isututi verranno autorizzati ad emettere. L’am- 
montare dei biglieiti in circolazione cumulato con 
quello dei conti correnti pagabili a semplice richie» 
sta non potrà eccedere il triplo del fondo disposi- 
bile in ispecie metalliche esistenti materialmente in 
cassa. 

4. Per dare esecuzione alle convenzioni che il 
Governo del Re è autorizzato a stipulare cogli Isti- 
tuti sopra indicati potrà emettera dei buoni speciali 
fruttanti alla ragione de! 5 0g fino alla concorrenza 
di 250 milioni di lire. Questi buoni verranno dati 
agli Istituti di cui sopra in proporzione delle somme 
da ciiscuno di essi sovvenute ai Tesoro dello Stato, 

5. Pel rimborso di questi 250 milioni di buoni 
speciali il Governo del Re è autorizzato nei modi e 
nelle epoche che reputerà più opportune a pruvve- 
dere per mezzo degli Istituti predetti alla vendita 
di tante obbligazioni dell’ asse ecclesiastico quante 
valgano al prezzo da determioarsi con R-gio decreto 
e che non potrà mai essere al di sotto dell’ 85 per 
per Oo del valore nominale, e a rimborsare i 250 
milioni di buoni speciali da crearsi in virtù della 
presente legge. 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 26 aprile. 
Ta diseneziona Aeî hilanci serva coma al ‘salita - 


come sfogatoîo di tutti ì voti, di tutti i reclami € 
di tutte le reclames, (notate differenza delle due 
lioga») degli oratori. Fu per nascere una discus 
sione incidentale imrortante sulla sicurezza pub- 
blica, provocata dal B:nghi e dal Civinini, i quali 
però, per non faré cosa monca, sì Titrassero dal- 
l’agane. Però si consumò con tutto questo una mezza 
seduta a vedere come si aveva da discutere, e che 
cosa il regolamento permetteva o no di fare. O i 
regolamenti ! In verità che sregalano tutto. Ma che 
ne avverrebbe dell’eloquenza dei Lazzaro, dei Sin- 
guinetti e di un’altra mezza d'zzina di cosifitti, se 
non vi fosse da richiamarsi alm-no nna dozzina di 
volte al giorno al regolamento? Però il deputato 
Servadio, sostenuto dal deputato Nicotera, avevano 
trovato un altro raodo ingegnoso da sviare la Ca- 
mera dal suo lavoro. Egli propose di far conascere 
alla Camera le sne idee in fatto di finanze, Ma chi 
non ne ha delle idee in fatto di finanze? Fate prova 
ad interrogare tutti i cinquecento, o poco meno che 
sono, e tutti vi diranno di averne di mig'iori di 
qualunque di coloro che hanno finora dire.te le 
finanz:, Sfortunatamente queste idee non sono stati 
buom di farle accettare. Le nostre idee abbiamo 
molti moti per manifestarle, 

Libri, opuscoli, riviste, giornali, radananze pub» 
bliche ci possono fornire questo mezzo; e ‘se si è 
convinti che sono buone, come lo erano già Cob- 
den, Bright ed i loro colleghi della  anticoraduty= 
league delle propre, si fsnno accettare dal pubblico 
eil Parlamento pure le accetterà. 

Ma questo deve occuparsi di discutere le leggi e 
le propisto individuali concretate in forma di legge, 
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regalare, come la destava 1’ eroe della Alincia ve- 
stito di f:rro fra i pastori della Sierra Morena. 

La nostra prima spedziona ebb» lungo lungo una 
corrente montana, sulle alture di fIudsvi; la più in» 
felice localià, per |’ esecazione del nostro piano di 
pesca, che si sia mai presentata ad ua dilettante o 
ad un pescatore di professione. Era uno di quei 
torrentelli selvaggi, che io mezzo alle romantiche 
solitu ini dell’ Iaghilt:rra,  profondono bellezze ed 
incaati che passano inavvert.ti,e ch» soltanto i cac- 
ciatori di pittoresco raccolgono nel loro album di 
schizzi. Ora esso balzava da alcane piccolo roccie, 
ficendo delle cascatelle sopra le quali qualche p anta 
vicina stendeva î curvi suoi rami, mentre le algha 
coprivan le puate di certi massi muscosi di fila- 
nenti ondeggzianti, sui quali brillivano, como dia. 
manti, Je stille spruzzate da quel Niagara in minia- 
tura, Ora imbizzarito spariva, scendendo per una 
davina, nell'ombra di una foresta, empisadano i ra 
cessi. del suo bavardige; e, dopo un lungo divagare 
a capriccio, ricompanva alla Ince del giorno col più 
pacifico aspetto che si potesse ideare, Così talvolta 
ho veduto qualche bisbetica padrona di casa, bur- 
bera e dispettosa, stizzirsi e brontolare, e poi, uscita 
al di fuori, mostrarsi a tutti cortese e sorridente. 








- epione, che, le Tackiterra di pn Repphbliga.atpunto 


non già di udira delle dissertazioni sccademiche; 
che possano distrarlo ‘ dagli affari, Il ‘ Nicotera .desi- 
derava forse una distrazione ‘di ‘più; ma.è singo- 


lare che un uomo .d’affari.come .il Servadio nion':.°. 


avesse capito, che la Camera ‘nion-è ‘un’accademia,  : 
.L' Opinione vuole indovinare che sia! il piario della: 
sinistra, come di fatto il foglio siciliano che lama: 
lo dice, I’ idea finanziaria di amettere un biglietto gover- 
nativo in abbastanza quantità: da‘pagaro la- Banca e’ 
tutti 1 creditori dello Stato, che non volessero ‘ani 
bire la ridnzione delle, rendite dal 5 al 3 per 100. 
Ecco finalmente nn piano, un altro sistema! Mi' rl: 
cordo di aver letto in nn gioranle del Vefieto, che 
SI opporrebbe al ministero presente come'ai nassa- 
to, al venturo come al presente, ed a parecchi dei 
Yeaturi, fino a che fosse abbattuto il sistema (copiò’. 
da Crispi, che lo aveva copiato? dalla sinistra france- 
se, d’accordo coi legittimisti nel dara siffatto, ap- 
peltstivo a Luigi Filippo); ma il foglio siciliano 6 più 
fortunato del vostro.I! sistema esso lo ha bello è pron-' 
to, mentre il vostro scommetterei che lo ha ancora 
da trovare. La Riforma ebbe da ultimo va gran ti- 
more, che ja Jettera del Minghetti e I’ articoio del 
times in proposito delle nostre finanza’ givassoro 2 
queste, e si affrettò a censurarli, Il Times suddetto 
fece un quadro assai nero sulla ‘sicurezza’ pubblica’ 
in Italia; e-questa volta toccò al Diritto ‘34 atte 
Nuare il biasimo, per timore forse ‘ch: non affandi 
1 signori assassini. Fra gli altri articoli di diversi, 
Biornali sugli cltimi tentativi mazziniani, che pare 
Vero sì belli a certi oratori che 1’ hanno contro il 
Sistema e vorrebbero dare sè medesimi per ‘ua’ 
dello di un sistema nuovo, ce ne fa ‘appuato ‘uno 
del Times veramente splendido, «Il, Times ‘mostra’ 
come il Mazzini ed altri simili non sono ‘repub- ; 
blicani; poichè 1’ esser retti a'Repnbblica vnol dire’ 
sostanzialmente 1’ esserlo secondo’ la volontà del po-. 
polo. Ora, così pensando, il Times dice a buon: 











mentre sul Continente vi sono state Repubbliche di 
nome, che non lo furono di fatto. ° 
Nell’ Inghilterra la volontà del Popolo si i; 
sta chiaramente nella stampa, con ‘ui seguito di 
manifestazioni significanti, poi nelle elezioni,. e for- 
mulata in leggi nella Camera déi Comuni passa ‘per 
uo corpo ponderatore quale è 1 altra' Camerà, onde 
impedire le precipitazioni, i capricci, e finalmerite’. 
c’è sopra un esecutore, Il quale pure ba ancora il 
potere di chiamare a riflettere meglio il paese, onde 
le maggioranze accidentali non opprimano Je mino» 
ranze, ma si faccia giustizia a tutti. Così sì evitano 
i corflitti che accadono inevitabilmente in paesi 
come Ja Francia, e la Spagna, e che nello stesse 
Repubbliche dell’ America 6 della Svizzera divenne 
ro goerre civili. Ver dl 
Le Commissioni del pareggio adesso lavo: i 
prevede che quella dei professori sarà la più aversa 
alle proposte del Governo; e la giudiziaria.una dello::. 
più favorevoli, La Commissione finanziaria propone, 
cangiamenti nel contratto colla’ Banca, i. quali non. 
si sa ancora, se saranno da questa accettati. senza ; 
altri compensi. È comparsa la proposta di legge 
per la libertà delle Banche; la' quale dovrebbe, pur ‘ 
togliere 1» ubbie di coloro che temono’ un, monopo- 
lio della Banca nazionale, e che non vogliono «com* 
prendere, cha il monnpolio reate dipende soltanto 
dal corso forzoso, e cha è tutt'altro che disutile 
che un ist'iuto generale contribuisca all’ unità eco- 
nomica della Nazione, la quale, sebbene abbia. da 
mantenere una specie di federalismo in sò stessa, 
non ha ancora fattò tutto quello ‘che conviene per * 
|___rr—————=- = =s@s-uoue>-@i>iti;-"@ 
Che graziosa figura avrebbe fatto quel vagabondo 
aggirandosi in uao di questi prati così verdeggianti 
che si trovano spesso fra le montagne, ova il silene 
zio è soltanto interrotto dai campanelli del bastia-. 
me là nel trifoglio o dal suono della scure del bo- 
sc juolo che favora nel bosco vicia.t 
Per conto mio, non avendo alcnar disposizione 
per quel genere di passatempi che riciuedono av» 
vedutezza 0 pazienza, aveva appena pescato una 
mezz’ ora, che w°’ accorsi d’ avere completamente 
« soddisfatto il sentimento » e mi convinsi della 
verità deli’ opinione di Walton che la pesca è similé — 
alla poesia — bisogna esserci pati. Iì mio amo iu- 
vece di pigliare dei pesci, mi si attaccava nell’a- 
lito, imbrogliavo il filo negli alberi, non fscevo che 
perdere 1° esca, e fini col mandare a pezzi la canna. 
la disperazione di causa, io rinunciai ai miei sfor- 
tunati esercizii,fe passai il resto del giorno all'ombra 
degli alberi, leggendo il trattato di Walton, conviato 
@ persmso che, non la passione per la, pesca: alias... 
mo, ma la sua oresta semplicità el i-suoi sentimenti 





nanife». 










ingenoì è pestorali pi avevano . allettato ed indotto. 00, 


al peschereccio esperimento. Î mici compagni, peraltro, 
decisero di perseverare nei loro inutili sforzi. Io me 
li vedeva darapti, tutti ocoupati sulla riva dell’ ac-... 





ifesta: . 
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“uit 


Ja unificazione della patria nostra, La Banca nazio» 
nale del resto, quando ci sia la libertà delle Ban- 
che, non toglie punto, che vi sieno Banche regio- 
nali ed anche locali del genere il più svariato. Lt 
stessa Cassa di Depositi e Prestiti, come tutte le 
Cassa di Risparmio, che cosa altro sono, so non 
tante Banche, le quali raccolgono i danari infrut- 
tuosi per farli fruttare? Mettete pure Banohe fondia- 
rie, Banche agricole, Banche marittime ed altre se 
sapete trovarne, 

Quando e è la libertà di farlo, esse nasceranno 


dovunque c'è il bisogno; e la gara sussisterà istes» ; 


samente. Ma non moltiplichiamo i pregiudizi, e non 
invidiamo alla Banca nazionale quei. guadagni, cui 
darremmo altrimenti versare in mano di stranieri. 
Anche il sistema della opposizione senza esame, 
senza discussione è un sistema; ed alla Riforma che 
vuole fare 1 opposto di quanto è stato fatto finora 
in tutto e per tutto, sì, può dire, cha il suo è un 
sistima da fanciulli e tutt'altro che liberale. 
Questa sera vi deve essere una radunanza del 
Centro per avvisare a quello che .è da farsi riguardo 
ai Provvedimenti finanziarii. A mio credere conver- 
rebbe che, sostenendo assolutamente la massima 
fondamentale, che è il pareggio, si vedesse in qual 
modo il Ministero e le Commissioni si possano con- 
cîliare sopra un piano solo, e poscia sostenere que» 
sto tutti d'accordo, - Se la Camera attuale potesse 
dire. di avere otteuuto il pareggio e votato tutte 
quela leggi finanziario. e amministrative che vi 


levono condurre, potrebbe. dire di avera il suo po- , 


sto nella storia della formazione del Rogno italiano, 
Dopo: ciò si potrebbero fare le elezioni di una nuova 
Camera con tutta calma, inviando ad essa uomini, 
i quali lasciando da parte il passato e liquidandolo 
per così dire, come si fece dei conti consuntivi, si 
oscupi di correggere, migliorare, perfezionare tutti 
gli ordini e tutte Ie leggi dello Stato con un’ opera 
meditata, lenta e sicura. Intanto se la Francia, la 
Spagna, la Germania e 1° Austria. avessero trovato 
il loro assetto, si potrebbe sparare ia una pace du- 
ratura, che ci permettesso di svolgere tutte le forza 
intellettuali ed economiche . della Nazione, Sv il 
Centro, che diventò un partito appunto perchè volle 
mettere da parte il passato e non lasciare che di- 
vori il presente e l’ avvenire, appoggia il Governo 
în questo senso, avrà giustificato anche la sua for- 
mazione ed. acquisterà una reale importanza par i 
destini della patria. Se questo non facesse e se non 
contribmsse a distruggere le opposizioni riaghiose 
di destra ‘e di sinistra, non avrebbe ragione di esi- 
stere, ma farebbe-soltanto una chiesuola di più, 

Uno dei malanni della vita: politica dell’ Italia è 
questo, cho anche i. partiti del Parlamento, le Com- 
missioni parlamentari, il Governo stesso si condu= 
cono sempre come cospiratori che abbiano da la- 
vorare; nel segreto, -Se. tutti i sistemi, giacchè si 
arla ‘tanto di. sistemi da sostituirsi ad altri sistemi, 
fossero: conosciuti, 8° intavolerebbe una discussione 
FR TANI 
dire di'essere consultato costantemente,- Ma in Italia 
le abitudinì del cospirare sono tanto antiche e tanto 
indicate, che si cospira sempre, da tutti, ed in Lutto. 
Tisomma della vita pubblica: non abbiamo che la 
apparenza, ma la sostanza ci manca ancora. Faccia 
mo quistioni di persone sempre, di cose mai; e 
mancando la franchezza e la schiettezza, vere di- 
scussioni politiche, le quali conducano a decisioni 
risolutive, non si fanno. Ci pensino fi d’ ora i no- 
stri successori al rimedio. 





"TTALIA 


Firenze. Scrivono da Firenzo alla Gazzetta 
Piemontese: È 

Mi si assicura che il‘gruppo degl’ irrecovciliabili 
di destra «ina risoluto di spiogere le cose agli estre- 
mi ancora prima che vengano in discussione formale 
le leggi finanziarie, Il Civinini, portavoce di quella 
frazione, fu incaricato altresi di aprire il fuoco, e 
già si ebbero le prime avvisaglie alla Camera. La 
risoluzione presa dal Ministero di mostrarsi condi» 
scendente verso la opposiziene in tutti quei punti 
che non' abbiano un carattere essenziale e di urgea- 
za ha scompigliato il piano che quel partito aveva 
fabbricato tutto sopra la supposta tenacia assoluta 
del Gabinetto. . 

Quindi è che, facendosi sempre più probabile ij 


°° ——P_ill-——@@-‘‘‘scce@ 


qua, e vedeva pure il tarabi:zo alzarsi nell’ aria con 
un debole strido, Smolestaig com’ era da quegli im- 
portuoi: nel suo nascondiglio; |’ alcione osservarli 
inquieto e sospeltoso da. un ramo pendente sopra 


cun gorgo- nero © profondo, la tartaruga scivolar - 


giù lentamenta da una pietra o da un ceppo su cai 
stava godendosi il sole, e la rana impaurita tuffarsi 
precipitosa nell’ acqua, spargendo 1’ allarme fra le 
sue gracidose compagne. 

Mi ricordo altresi che dopo esserci affaticati e 
affannati la massima parte del giorao, con ua suc- 
cesso abbastanza meschino in confronto del nostro 
imponente apparato; un contadinello venne giù dalla 
montagna con una canna‘ primordiale, cioè con un 
ramo sfogliato, poche braccia di filo e, che il Cielo mi 
ajuti, credo con un ago torto che serviva di amo, 
con un vil'verme per esca, e in mezz’ ora prese 
più pesci che noi non ne' avessimo presi in tutta 
la santa giornata. ‘0. h ; sl 

Ma, sopratutto, mi ricordo il pasto appettitoso 
che si fece sub tegmine fugi, innaffiandolo coll’onda 
purissima d’una surg-ole che scaturiva dal monte, e 
mirammento che, finito il'desinare, unodi noi si pose 
a leggere la scena di Walton con la latteja, men- 
ure io me ne stavo disteso nell’ erba, innalzando ca- 








GIORNALE DI CDIN 


snecesso nella grande questione di finanza, sì vor- 
rebbo tentare la via degli incidenti  tempestosi por 
ottenero l'intento di scavalcare ad ogni costo il Mi- 
nistoro, Lo riunioni en petit contilò spessoggiano tra 
‘gli uomini di quel gruppo estremo — a siccome è 
innegabile che in quel gruppo vi sono ingegoi fer- 
Vidi ed appassionati, così è bene cho il partito mioi» 
storiala ficcia come ha fatto finora, eviti con ogni 
studio tutte le questioni che si vogliono intemposti» 


} vamente sollevare. 


— Siamo assicurati cho la Commissiono di fi- 
nanza dei provvedimenti pel pareggio non hi cre- 
duto di poter accogliere la proposta di moùlificara 
la convenzione con la Banca in guisa che questa 
sia autorizzata a raddoppiare il suo capitale,  por- 
tanloto a 200 milioni. 

Una proposta siffatta, giunta tanto tardi che la 
Commissione non avrebba neppure il tempo di esa- 
minare lo molteplici e gravi quistioni cha suscita, 
provocherebbe di certo così ardenti discassioni nella 
Camera, che noi crederemmo ne sarebbe gravemen- 
to compromessa la sorte dei provvedimenti. (Opin.) 


— Leggiamo nella Gazz. del Popolo: 

La Commissione dei Quattordici ha quasi ulti. 
mato i suoi lavori. 
. Essa accetta in massima tutte lo proposte miai» 
steriali, modilicandone alcune. 
. Accetta la convenzione colla Banca, ma non con- 


‘cede in pegoo del muovo prestito che i beni eccle- 


siastici già convertiti. . 
Toglie alle Proviaci ed ai Comuni i centesimi 
addizionali alla ricchezza mobile; ma concede loro 


uno speciale sussidio per due anni, fiachè possano | 


provvedere alle loro finanze, 

L'aumento proposto pel dazio consumo dall’ on. 
ministro dolle fiaanze è stato respinto, 

La tassa sulie vettura ed î domestici deva pas- 
sare ad esclusivo beneficio dei Comuni. 

La Commissione ha deliberato di ripartirà i! la- 
voro della relazione, tra tutti i suoi membri. Così 
1’ onorevole Dina è incaricato della relazione sulla 
convenzione colla Banca ; l’on. Maurogonato di quella 
su la ricchezza mobile. 

L’ onorevole D'Amico stenderà la relazione sal- 
l’Arsenale di Venezia e sul Bacino di carenaggio in 
Ancona; gli onorevoli Nsrvo, Martinellie Rudioì com- 
pileranno il rapporto sul dazio consumo e sui prov- 
vedimenti risguardanti i Comuni; gli onorevoli Ara 
e Chiaves sulla legge di Registro e Bollo. 

Tutte le relazioni saranno poi riunite e prasene 
tate da un solo deputato che si credo possa essere 
l'onorevole Minghetti. 


— Informzioni che abbiamo ragione di credere 
esatte ci assicurano che S. M, il Ra è completa 


mente ristabilito in salute, 
S. M, sarà di ritorno in Firenze questa settimana; 


nrabnbilmanta fra dna giorn 


Roma. I borbonici che a Roma frequentavano 
il palazzo Farne e e cercavano rendera meno amari 
i giorni dell'esilio ai loro antichi sovrani, ora che 
lè loro Ex Maestà hanno lasciato la città eteraa per 
cercare ospitalità in Austria sembrano decisi a face 
essì pure ritorno agli antichi palazzi e villeggiature 
dei loro avi. 

Essi però temevano di trovare delle contraristà 
da parte del governo italiano e si sono valsi dell’am- 
basciata francese a Roma per far ipterrogara il no- 
stro governo, Il Visconti-Venosta avrebba risposto 
che sotto Vittorio E.nanuele non si usa far» vessa- 
zioni a nessuno — che essi possono andare dove 
meglio.credono, purchè si assoggettino alle leggi 
che reggono 1° Italia e non rientrino nello Stato per 
congiuraro a danno di esso. 

fon v'ha dubbio che molti di essi faranno quindi 
ritorao a Napoli taoto più che lo stesso Francesco 
II pare aver loro dichiarato cha questo passo da 
parte di amici fedeli, come si sono essi dimostrati, 
non poteva rincrescergli, mentre avrebbe continuato 

a fidare. sulla loro devozione. 


— Srivono da Roma alla Nazione: 

4 prelati alemanni ricevettero lettere di Germaaia 
con le quali si avvertivano essere spediti loro ateu- 
ni opuscoli intorno alle questioni religiose attua 
mente discusse dalla Sinodo Vaticana. Passati 
quanti giorni del ricevimento delle lettere d'arviso 
si recarono alla posta per fare ricerca. Gl'impie- 












































guli ai quali si rivolsero, dissero aver vedati gli 
opuscoli che si ricercavano, ma igaorarne la fine: si 
recansero all ufficio della direzione ova. certamente 
avrebbero avuto una risposta positiva. Vi si recavao 
no infatti i prelati, e quel Direttora rispose alle 
foro domande che gli opuscoli ricercati, per ordine 
superiore erano stati passati all'ufficio di censura @ 
che solamente dagl’impiegati di quest’ uffizi avreb. 
bero potuto conoscere la fino delli vertenza. Era. 
no per perdere la pazienza e nomlimeno reravansi 
all’ ufficio di censura, ove esposta per la terza vol. 
ta la loro domanda ebbero in risposta che gli opu- 
scolì eran giunti, ma che a causa delle materie con- 
tenute non se ne poteva permettere la pubblicazione, 
Ebbero un bel richuamarsi di quel’ abuso facendo 
osservare che essi come Ordinarii nelle proprie dio- 
cesì hanno il diritto della revisione dei libri; tutto 
fu inutile ed i libri restarono all’ufticio postale. 


ESTERO 


Francia, Leggesi nella Presse: 

Possiamo affermare che, contemporaneamente alla 
proclamazione ufficiale del voto del plebiscito, avrà 
luogo una generale amministia. Essa si estenderà a 
tutta le condanne pei delitti di stampa, e noi desi 
deriamo che comprenda del pari tutte le condanne 
. per crimine e delitto politico. 


— Leggiamo nella Patrie: 
Tosto che il voto del plebiscito avrà eliminato la 
questione politica, l’imperatore, a quanto dicesi, ri- 





ciali, : 

— Il Siéele pubblica in testa delle sue colonne 
a grandi caratteri Îl seguente avviso : 

« Voto contro il plebiscito del 1870 

« Per concorrere all’aziono anti-plebiscitaria, il 
Siéele mette a disposiziono dei Comitati un milione 
di bollettini No che saranno deposti alla seda della 
riunioni della sinistra, via della Sourdiere, 31. » 

La Patrie dopo aver detto cha |’ esempio dato 
dal Siécle non deve andar perduto pei Comitati lo- 
calî, in corrispondenza cul Comitato centrale, favo- 
revoli al ple viscito, soggiunge: 

* «I bollettini Sì non mancheranno loro, ma ciò 
che i Comitati dovranno fare, si è d’ invigilare ac- 
curatamente a cha i detti bollettini sino ben di- 
stribuiti agli elettori alla porta di tutti le sale ove 
sì recheranno a votare 18 maggio. 

« È necessario che il servizio di distribuzione 
dei bollettini sia organizzato con attività e intelli- 
genza ; e questo dev'essere il compito dei Comi- 
tati locali che ovunque si fondano in favore del 
plebiscito. Anche 1 dipartimenti non hanoo tem- 
po. da perdere per prendere tutte le misure neces- 
sarie onde eguagliare 1’ ardore che spiega il partito 
vuutidiio al plobisuito, + 


Germania. Scrive ? International: 

Pare che in Germania si malurino gravissimi av- 
verimenti. Nei principali circoli politici e diploma. 
tici di Parigî, è assai commentato il viaggio del 
tir ministro bavarese, conte Bray, a Stoccarda. 

' Scopo di questo viaggio, secondo alcuni, sarebbe 
quello di elaborare un programma comune alla Ba- 
viera ed al Wiurtemberg . per mettersi d’ accordo 
tanto coi liberali che col gabinetto di Berlino. Al- 
tri invece credono alla formazione d’ una Conf:de- 
razione tedesca del Sud, autonoma, e che non avreb- 
ba alcun nesso con quella del Nord. Tale Confede- 
razione sarebbe posta sotto il protettorato delta 
Francia, dell’ Austria e della Russia, Comunque sia, 
è certo che a Berlino non si acconsentirà mai all’a- 
bolizione delle convenzioni militari stipulate fra la 
Prussia e i quattro Stati della Germania moridio. 
nale. 


Spagna. Alcune bande anno percorso Ja 
provincia di Taragona in Ispagna, al grido di Viva 
Carlo VIIt Morte a Prim! Le autorità lo hanno 
fate inseguire, ed esse presero la fuga verso le 
moulagne, 

ri 
Inghilterra. Il Morning Post scrive: 


Da qualche tempo, supponevasi prepararsi a Ne- 
wesstle un movirento feniano, e che certi indivi 


stelli sopra un splendente gruppo di nuvole, fino a | que vivajo del vicinato anche nella notte più oscu:a. 


che it sonno venne a sorprendermi. Ciò può forsa 
apparire preito egoismo; ma non ho potuto aste- 
nermi dali’ esprimere codesti ricordi, lontana meto- 
dia del passato che risuona al mio spirito, ce che 
farono in me ridestati ds una aggradevole scena, 
cui poco dopo ebbi ad assistere, In una delle mie mat- 
tutine escursioni lungo le rive dell’ Aiuo, un bel 
fiumicino che scende dalla montagna di Welsh e si 
versa nel Dec, la mia attenzione era destata da un 
gruppo di persone sulla riva dell’aqua. Avvicinao- 
domi, vidi che il gruppo era formato di un vete- 
rano 6 di due giovanì villici. IE vecchio aveva gamba 
di-legno, 6 portava abiti atoppe, ma rabberciati con 
cura; che parlavano all’ occhio d’ una povertà 
onestamente incontrata e sopportata con dignità. 

Hi suo volto portava |’ impronta delle tempeste 
passate, ma anche della calma presente; le sue ruzbe 
medesimo avevano assuoto |’ aspetto d’ un sorriso” 
abituale; e, nel complesso, il veterano si poteva 
dere per un: vecchi) filosofo dispoitàa’ piglia 





gazzo' quasi pezzente, con lo sguardo acuto e pene- 
trante d’ un vero cacciatore di contrabbando, ed io 
scommettere che avrebbe trovata la via a qualyn- 



















mondo com’ è, Uno de” suoi compaghi era us ira 


L'altro era un giovinotto alto, goffo e grassolano, 


| vero tipo contadinesco, con un portamento pigro 6 


pesante, ma altresì con un certo non so che di beltà 
rusticana, Îl veterano stava esaminando gl’ intestini 
d'una trota poco prima pigliato, onde scoprire dal 
loro contenuto quali insetti fossero, nella stagione, 
da ‘preferirsi per servirsene come di esca; e di questo 
parlava appunto ai due giovani, i quali lo stavano 
ascoltando con una deferenza infinita. Io provo una 
gran simpatia per tutti i « frazelli nell’amo » dopo 
che ho letto il libro di Walton, perchè, affarm 
lonasto scrittore, sono persone di un « dolce, s01v4 
@ tranquillo carattera >, e la mia stima per essi si 
accrehbo anche di più, depo che m'imbattei in un 
vecchio « Trattato sulla pesca all’ amo » in cui il 
loro spirito di fratellanza e di beacvolenza è posto 
in pieno rilievo. «Non vi date al geoiale diporto della 
pesca coll’amo (dice il tratt:to) per copidigia di 
lucro e per grettezza di risparmio sultaoto, ma prin- 
cipalmente per vostro sollazzo e per la saluto del 
vostro corpo 6 spocialmeate dell’ anima vostra» 

Io credei di vedere nel veterano la persufica- 
zione di quanto avero letto in proposito; vi era 
nelia sua fisonomia una tale espressione di conten. 


volgerà tutta la sua sollecitudine alle questioni so- 





(AIN IN ici ra 


dui ricevessoro consegno poi promotori di tal movi. 
mento, La polizia ha sequestrato infitti alla stazione 
una certa quantità di colli che contenevano molte 


munizioni 6 diccanto carabine, 
La polizia di sicurezza di Manchester ha seque. 


girato 2000 cartucce per revolver @ carabina în una 
birreria nelle vicinanze del quartiero irlandese. 


ea 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 200.IV. 2 

La Camera di Commercio ed Arti 
DI UDINE. 

Alli signori Negozianti, Industriali ed Artieri 

della Provincia, 

Io relazione all’ avviso 4 marzo p. p. ed inse: 
guito a deliberazione odierna del Consiglio della 
Camera, il tempo utile pel piguncato della tassa 
Camerale 1868-1869, venne fissato pel giorno d 
maggio p. v. 

.Udine, 20 aprile 1870. 
Il Presidente 


C. KECHLER - 
Îl Segretario 
P. Valussi. 


Senola di strumenti d'arco, Il 
maestro Luigi Cusioli intende di aprira col 4° del 
vento ms di maggio una scuola di strumenti 


d’ arco, I giovani che vorranno approfittarne possono. 


scegliere ì’ ora che loro meglio conviene, dal mez: 
zodì alle 6 poroeridiane di ciascun giorno, La scuola 
sarà sita in Piazza del Duomo, n.° rosso 582, Av- 
vertiamo che più giovam unendosi assieme nel fre- 
quentare la scuola, avranno, nel compenso per le 
lezioni, lo maggiori facilitazioni. 


Ringraziamento. Alle azioni di grazie 
rese in privato, aggiongo uo pubblico tributo di ri- 
conoscenza al signor Agostino Domini, il quale nelle 
lezioni di lingua date durante fo spirato inverno a 
mio figlio Giuseppe dispiegò tutta la ben distinta 
sua intelligenza e 1’ abituale zelo nell’ insegnamento, 
per rendermi pienamente soddisfatto ‘del profitto. 


Antonio Macorig. 


Atto dì ringraziamento. Anche a 
nome di altri genitori che hasno figli alle Scuole 
Tecniche, mi credo in dovere di tributare una pa- 
rola di meritato elogio al signor Battjstoni, tnaestro 
alle scuole stesse, per lo zelo col quale egli si de- 
dica all istruzione deì suoi allievi, consacrando, gra» 
Inifimente, tre ore per settimava alla loro istruzio- 
ne, ‘oltre 1’ orario stabilito. Questa pretoufa “e que- 
sto disinteresse dell’ egregio docente costituisce per 
lui il miglior elogio, ed io sono ben lieto di rendere 
pubblico un fatto che così lo onora. <a 

o a 





ATTI UFFICIALI 


LEGGE PER L'ABOLIZIONE DEI FEUDI NEL VENETO 
VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato è la Camera dei deputati hanno ap- 
provato, 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 
Art. 1, Sono aboliti, dal giorno in cui andrà 
in vigore la presente legge, tutti i vincoli feudali 
che ancora sussistono nelle provincie della Venezia 
e di Mantova, aggregate al regoo d’Italia con leggo 
del 418 luglio 1867, n. 3841, sopra beni di qua- 
lunque natora, compresi i viccoli derivanti da do- 
nazioni di principi. 

Art. 2, La proprietà e l’usufratto dei beni 
soggetti a feudi, i quali, per loro natura sono lbe- 
ramente alienabili 6 liberamente trasmissibili per 


i successione ereditario, restano negli attuali investiti 


od aventi diritto alla investitura. 

CET SLSSLILIIOIRIATE TEZZE 
tezza, cho mi sentii subito attratto verso di lui 
da un vivissimo senso di simpatia. Cominciai dall’am- 


mirar la prontezza con cui, con la sun gamba di 
legno, audava da un punto all’altro del margine, 


: sollevando in alta la canna per impedire che il filo 
: gi trascinasse sul suol» o s’ impghiasse nei cespugli 


' 


vicini, la destrezza con ia quale gettava I° esca nel 


‘ luogo prestabilito, talvotta tenen tola leggermente al 


© pelo dell’ aqua, talvolta | 


ciando che si sprofomlasso 
in uno di que’ bichi oscuri e profondi che stanno 
sotto qualche cretaglia sporgente, buchi ove le trote 
usano di preferenza abitare. Nel frattempo egli dava 
istrazioni ai discepoli, mostraado loro ia qual modo 
dovessero tenera la canna, attaccar Pesca all’ unci- 
netto, e giocarla sulla. superficie dell’ aqua, lt pae- 
saggio all’ intorno era di quel genere idrllico e pa» 
storale che Walton è così inclivato a descrivere. Era 
una parte del vasto Chesture, chiesa dalia bela valle di 
Gessfond e precisamente lablovo fo inferiore mon- 
tagne di Welsh comia iano a sviupparsie a tondege 
giare fra i prati olorosi, La gioraata era bella 6 
Quasi affatto serena, e, a quando a quando, venivano 
giù certo leggero spruszagii: di pioggia che semina» 
vano il suolo di wille è milie diamanti. 

(Continua) 


























La piena prapriotà dello duo torzo porti dei boni 
soggetti a fendi, che per lov natura nod Siano 
liberamente alienabili e liberara»nte trasmissibili per 
successione oreditaria, si consolida negli attuali ine 
vestiti od aventi diritto alla investitura ; e ta pro. 
prietà d IPaltra terzi parto è risorvala al prim» ad 
ai primi chiamati, nati o concopiti al tompo della 
pubblicazione della present leggo. L'asufrutto della 
totalità di quosti beni continuerà ad appartenero agli 
: | attnali investiti ed aventi diritto alla invastitura du- 

| rante la loro vita. È Ri 

I diritti acquistati o gli accordi legittimamente 
fatti nei termini del S 3 della leggo 17 dicembre 


4862 rimangono salvi. E 
> ATL 5 Quatora al giorno della pubblicazione 


della presente legge non esistesse alcun chiamato 
nato nè concepito, la proprietà dell’altra terza parto 
dei heni si avrà per consolidata a favoro dell’attualo 
investito o avente diritto all'investitara, 

Art. 4, La divisione dei beni potrà essere pro- 
mossa tanto dagli attuali investiti, quanto dai primi 
chiamati, contemplati nell'articolo precedente. . 

Art, 5, Né lo Stato, nè i signori dei feudi 
s privati e subinfewdati potranno, dope la pubblica» 
‘I zione di questa legge, promuovere 0 continnare al- 
. cuna procedura di caduentà è riversibilità in virtù 
delle leggi o degli usi feudali, nè pretendera vee 
runo indennizzo 0 compenso per lo sciuglimento del 
vincolo feudale, salvo quanto è disposto nell'articolo 
seguente, 

Non sarà egualmente dovuto nò allo Stato, pò 
aì signori dei feudi privati 0 subinfevdanti il piga- 
mento di alcuna competenza in virtù di decisioni di 
alf'ancazioni già emanate e non ancora esegnite al 
momento della pubblicazione della presento legge, 
‘salvo nella pàrte che riguarda il capitale corrispon- 

dente alle prestazioni di cui all’articolo seguente. _ 

Se la decisione di affrancazione è stata esegnita 
. 0 p»gato lo intero compenso dalla stessa stabilito, 

lo Stato e i signori dei feudi privati e subirf*u- 

danti non potranno esigere alcun'altra prestazione 

ordinaria o straordinaria alla quale era tenuto il 

vassallo, Sn il compenso non fosse pagato che in 

arte, sarà esatto quanto manchi a complesare il 

capitale delle prestazioni, a norma dell'articolo se= 

guente. 
Ar, 6. Le annue prestazioni in danaro od in 
generi, che, giusta i titoli d’investitora o la con- 
suetudine feudale, fossero dovute dai possessori dei 
beni f‘udali, saranno considerate come rendita fon- 

|. diario, e potranno essere dai debitori  affrancate, 

pagando cento lire di capitale per ogoi rinque di 
annua prestazione, 

Le prestazioni in natura si calcoleranno in de- 
naro, secondo le norme stabilite dall’articol» 23 
della legge 24 gennaio 41864, n. 4636, articolo 
stato aggiunto dalla fegge 28 luglio 1867, n. 3820, 
che estese la detta legge anche alle provincie della 


Venezia e di Mantova. Ù 
Le prestazioni che vengono soddisfatte in modo 


di laudemio davranno essere riscattate pagando la 
metà del laudetuìo medesimo. 

; 1 pagamenti e le  affrancazioni saranno regolati 
È dalla legge 24 gennaio 4864, n. 1636, nei casi 
I. dalla stessa contemplati. 

Art. 7. Colla presente legge non s’intenderà 
pregiudicato ai diritti di proprietà o d’altra natura 
acquistati da terzi sopra beni o prestazioni feudali. 

Nelle cause contro essi promosse per rivendica- 
zione in base alla pretesa qualità feudale dei beni, 
i terzi possessori potranno eccepire la prescrizione 
se di già fusse corsa, a termini delle leggi civili 
generali, 

Art. 8, Non s'intenderanno colpito dalla pre- 

| sente legge le istitozioni enfitenuche ed altri simili, 
che, sebbene si trovino impropriamente denvminate 











feudali, non hanno tattavia gli essenziali caratteri | 


i dei feudi. 
! Art, 9. É soppressa la Commissione di allo- 
1 dializzazione già istituita in Venezia. 
Le quistioni che insorgessero per la francazione 
- delle prestzioni fendali od altri oggetti dipen lenti 
cda questa 0 della precedente legge, saran» pro- 
mosse davanti ai tribunali ordinari secondo le norme 
generali di compeleuza. 
Art. 40, Sono soppresse la Cota feudale in 
Venezia ele altre sussidiarie già esistenti. 

Sono pure abrogate le disposizioni portate dalla 
Sovrana Risoluzione 2t ottobre 1845, la disposi- 
zione del $ 86 della norma di giursedizione 20 

, novembre 1852, e lo corrispont nti disposizioni 

i delia Sovrana patente 9 agosto 1854. 

fu Le venilazioni di oreduà feudali pendenti  suno 
h tolte; e gli siti dimessi saranno restituiti alle parti, 
| 
Ì 








rim. sse ad esprimere le loro pretese nella via or- 
dinaria civile, 

Art, 44. La legge 17 dicembris 4862 è abro- 
gata in quanto sia contraria alle  dispos.zioni della 
presente legge. 

Odiniamo che la presente, munita del sigillo 
“dello S.ato, sia ipserta nella Raccolta ufliciale delie 
- Eggi e dei decreti del Regno d'italia, mandando a 
| eluunque spetti vi osservarla @ di farla osservare 
i come legge dello Stato, 

' Data a Torino, adilì 19 aprile 1870. 

i VITTORIO |\EMANUELE. 

| Matteo Ragti. 
Î 


ct 


Coililiba DEL GaTTI8C 





— Abbiamo per telegrafo da Firenze, 26; ore 
"315 jemendiane: 

Sua Maestà il Ito trovasi affatto ristabilito in sa- 

! lute. Fra tre 0 quattro giorni ritornerà da Torino 
a Firenze. 
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7 net RAS DI 
Alois erre elica 


_— La Gazzetta di Vienna dichiara inesstio’ che 
il signor Kuhn, ministra della guerra, abbia dato 
la sta dimissione @ che intenda darla. 


— Lo Staatsanz , conferma la rettifica,  pubbli- 
cata dall Alig. Zeit, dell’asserziono della WWeser- 
Zeit. riguardo ad una nota prussiana giunta a 
Stoccarda relativamento al trattato difansivo, 0 di- 
chiara che una nata simile non pervenne nelle ma» 
ni, nò a cegnizione del Governo del Wirtemberg. 


— Sorivono da Torino all’ Opinione che vien ri= 
forita da buona finte nna notizia abbas'anza impore 
fante, Si tratterecbbho per parte dei duo sovrani, 
l’imperatore dei francesi e Vittorio Emanuele, di 
intervenire personalmente verso la motà dell’anno 
prossimo (in cui il trafiro del Moncenisio sarà com- 
piute), a dar foco dai due imbocchi, ali’ ultima 
mina, e provare così con questo fatto che questa 
colussala opera fu incominciaia è compiuta mercà 
il cuncorza dei doe più intelligenti e generosi s0- 
vrani d’ Erano, Sirà questi una festa, alli qualo, 
nun vhe duibi», interverrà mozzo mon bit 
—_———————————___——————_——— 
DISPA.CCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 


Firenze, 27 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 aprile 


I Comitato ammette la lettura di parecchi pro- 
getti: quello di Servadio per l'abolizione del corso 
ferzoso e per provvedere sl governo 422 milioni 
pel 1870, il progetto di Alvisi per una tassa di 
fimiglir, il progetto Pellattis e San Donato per 
abrogazione della legga 47 luglio 1868 relativa alla 
alla tassa sui teatri, il progetto di Ayala relativo 
agli ufficiali dell'ex-ministero dei lavori pubblici in 
Napoli, il progetto di Bonghi relativo alle risolu= 
ziuni concernenti i deputati possessori di azioni 0 
obbligazioni di società private, la proposta di Oliva 


per la presentazione ua progetto per l’abragazione | 


dell'articolo 456 del codise di commercio e del 
decreto 30 novembre 1865 nonchè i progetti di 
Billia presentati ultimamente. 

Il Comitato approva senza discussione i progetti 
per l'estensione alle provincie venete e di Mantova 
della legge sulla alicnazione dei beni rurali ed ur- 
boni posseduti dal Demanio; 6 la convalidazione 
del decreto 9 febbraio 4870 relativo al tribunale 
militare del primo dipartimento marittimo. 

In seduta pubblica, la elezione di Villari dopo 
breve discussione è mandata alla commissione per 
l’accertamento del numero di deputati impiegali 
onde riferisca, 

Sono letti i progetti Servadio, Billia, Alvisi, Pel- 
latis, San Donato, Ayala Olliva e una proposta 
Bonghi. 

Dypo una discussione, approvasi l'elezione di 
Schio e viene ripresa la discusstone del Bilancio 
dell’Isterno. 

Sul capitolo relativo alle guardie di P. S. fanno 
osservazioni, richiami e dumande di abolizione 0 
riforma Corte, La Cava, Pecile è Garau. 

Lanza ribatte le proposte di soppressione, non 
pot ndosi prendere impegor di tal gravità serza 
profndi studi. Dice che conviene vedere se con- 
venga losciarle ai Comuni e se i Carabinieri possono 
essere investiti del servizi». Espone la diflicoltà di 
fare un’ altra organizzazione. 


Rattazzi osserva non essere indispensabile la ' 


























conservazione di quel corpo di sicurezza, ed accenna | 


a quale scopo e tempo fu istituito. D ce che 1l suo | 


servizio è piuttosto Municipale che G.vernativo, e 
chiede al Ministro che non prenda impegno, di conser- 
varlo ed iotanto studii i provvedimenti e trasfor- 
mazioni. Crede che Cwabinieri posano fire il 
servizio, dipendendo assolutamente dal Ministero del 
PInterno, 

Lanza replica che esaminerà profondamente la 
diflicilo questione, è che intanto non può promet- 
mettere la soppressione, pemhè non prende mai un 
impegno «enza Ja sicurezza di poterlo mantenere. 

La discussione è «hin:a, 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 26 aprile 


Barbavara presta giuramento, 

Sella preseuta il progetto per l’esercizio provvi- 
sorie, 

Riprendesi Ja discussione della legge sulla ri- 
scossione delle imposte. 


Londra, 26. I reggimenti del Canndà chis- 
mau nitimimente sotto f+ arm furono licenziati. 

RBadrid, 26. I Pueblo si:e che jsri Prim in 
una rienane di pri gressisti annuaciò il coronamento 
cel'edifizio governativo avanti la fine di maggio, 
senza iedicarne 1 modo. 

It Papa mantiene la istruzione del £869 con cui 
autorizza il clero spagruolo a prestare giuramento 
allorquando il governo avrà dichiarato che la costi- 
tuzione nulla contiene contro le leggi di Dio e della 
chiesa, 











2 
DIND * haj 
ti 
1, “irlopinti colori con 

tutta illuminata da gione. Di 
toaeztria disposti fra i rami degi » 

Animava la festa un buon numero d' cu, Pa 
gnors @ la scelta gioventù del paese,e intli a gara, 
chi a passeggio, chi in crocchio seduti, rendevano 
col laro brio più gradito Îl ritrovo, C 

La sera veniva rallegrata dai melodiosi concerti 
della nostra Banda Civica e Orchestra dei dilettanti, 
cho alternativamente eseguirono varj acelli concerti... 

In una parola, il colpo d'occhio era piacevolissimo, > 
e non possiamo for a meno di ringraziare il Conta |. 
Prata, assicurandolo che bella fu fa sua idea, e che‘... 
i suoi amici sempre ricorderanno tal sera. ..... di 
| © Alcuni Amici. + 





Londra, 20, Il Morning Post dice che i greci tate 
non ebliera mai capa.it -: governo rappresentativo, | “_"t09nti 

I Times prevedo delle conseguenza politiche ime 
portanti, e soggiunga che una spedizione estera cun» 
tro 1 briganti sarebbe più facile che quella deli’ A- 
bissmia. ; 

Il Daily Neos dice che sarebbe ingiusto il biasi- 
mare il governo per avere rispeltato in tal caso la 
leggo costituzionale, ed è ingiusto indebolire 1’ au- 
torità di quel governa con tali attacchi, 

Atene, 25. Lo spoglie moriali del conte Boyl 
gono giunte ierisera al Pireo e vennero sbarcate cun 
tuti gli onori resi dai bastimenti di guerra. I mi- 
nistri greci e gran folla di persone attendevano alla 
stazione l’arrivo del treno per accompagoare il fe- 
retro al palazzo della legazione. Oggi allo ore 4 il 
corteggio è partito dalla legazione per recarsi alla 
chiesa cattolica. Il re ed it ministro italiano condu- 
cevane il funebre corteggio di cui facevano parte il 
corpo diplomatico e i mmistri greci. La regina ha 
assistito in chiesa alla cerimonia religiosa. Il Sinodo 
ortodosso era presente alle cerimoniò funebri. Hl 
feretro, coperto dalla bandiera nazionale, era portato 
dagli italiani stabiliti in Atene. 


Notizie di Borsa 
PARIGI 


sii 


































Onorevale signor 
Professore ConNALIA * FA 
{00 1. Milano 

Nel N. 33, del giornale.) Zialia Agricola, ‘che ci 
venne gentilmente mandato dalla Società" Agraria 
di Lombardia, trovammo espressa la di Lei opinione 
sulla putrefazione delle covate negli alveari, che re- . ... 
spinge l’idee di Mubhifeld e di Asmuss, i quali. vor- - 
rebbero dalla sola presenza di certe larve causato -: 
quel grave malanno. , : ; dp ta 
| Ci-gode l'animo impertanto di vedere confermato ’ 
dalla dottrina d’uomo eminente ciò che venne da ‘ 
noi dedotto dalla osservazione; ‘e manifestato în una 
memoria, che 1° Assemblea dell’ Associazione Agraria 








25  26aprile 








‘ Rendita francese 3 jo . 7453) 7460 o ; È Ùl 
» italia 8 00. - 5625) 56,45 | Frivlana in Palmasoya nel’ ottobre ultimo decorso 
VALORI DIVERSI, decretava venisse pubblicata nel proprio Bullettino, 
Ferrovie Lorabardo Venete 420-416 | © non sappiamo perchè ancora non la sia stata, ad — 
Obbligazioni » s 253.75] 241,— | onta di premure verificatesi da, persone distinte ; 
Ferrovie Romane . . . . 50 18,— | presso la segretaria dell’'Associazione stessa, e 
Obbligazioni » . . . . 427 198- Per l’assioma dell’ uniguigue' suum, ci perdoni 
Ferrovie Vittorio Emanuele 452. 4za_ | l'ardire checi ha spinti ad indirizzarle la presente. ‘ 
Obbligazioni Ferrovie Merid. | 469.50 16950 | , Colla niassima stima e profondo rispetto la _rive- 
Cambio sull’ Italia . . . 3.—] 3,48 | ramo.» Marcorti e Moscuini 
Credito mobiliare frapcese . 241—| 242 —— ME 
Obbl. della Regia dei tabecchi 457. 455 Conegliano 44 aprile 1870. 
Azioni» » 677-—i 678— Sig. Luigi Mascherini, Pordenone. 
LONDRA 25 26 Vi aus ad ner al pene manifesti ed 
Consolidan inglesi . . .. Y ) avvisi risguardauti Lotterie nazionali ed estere ingari- 
1 inglesì 94.418 9548 candovi per la vendita di Obbligazioni (Originali 


nonchè titoli interinali emessi dalle diverso Ditte 


FIRENZE, 26 aprile 
B:ncarie del Regno, che d’ora în poi sarete da mo 


Rend. lett. E8—{Prest, naz. 84.25 a 84.20 

den. 87.90] fine —t—. fornito. È 

Oro lett. 20.63/Az. Tab. 697— —_ In pari tempo siete da me delegato a ricevere 
den. —.—lBanca Nazionale del Regno | gl’incassi pei versamenti trimestrali e mensili che 
Lond. lett. (3 mesi) 2584 d’Italia 2375 a -—.— | quitanzerete colla pregiata vostra firma. 

den, —.— [Azioni della Soc. Ferro La presente a vostra cauzione e norma, perchè 
Franc. lett.(a vista) 103.10] vie merid. 336.50 | rendiate ostensibile a qualunque vi facesse .opposi» 
d ——[Obbligazioni 475.— | zione rimarco, ? AR 


472.— {Buoni 437.50 Con piena ‘stima vi riverisco. 


IObbI. ecclesiastiche 78,70 . D. A. PoLacco 


Conegliano +24 gennaio 4870. 
.Jl sottoscritto autorizza il sig. Luigi Mascherini 
di Pordenone”a di lui incaricito per quella à 
e per quella di Sacile, in. surrogazione del, 
sig. A, T. . ei 
Tanto a tutela dei singoli interessati, 


en. 
Obblig. Tabacchi 


TRIESTE, 26 aprile. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 
te 3 2 | Val. austriaca 


È Tastn. |a fior. 





3 mesi 





Yi] 9,— 















Amburgo 400 B. M. |3 + “ 
Amsterdam =—400£ d’O. (34/2|103.25] 103:35 D. A. Poracoo di Conegliano. 
Anversa 400 franchi {2172} — _ n sii >» È 
Augusta 400 f.G. m. [4 412] 402.95] 102.50 La revoca di queli’ incarico tanto’ ‘laco! 
Berlino 400 talleri  |& palo i espressa nel comunicato della Ditta. Pietro 'Oliani, 
Francof, ss =—4005G.m. 131] — = stampata în questo Giornale, potrebbe forse lasciar 
Londra 40 lire 3 123.75] 123,75 | sospettare che quel mandato di filucia non fosse ' 
Francia 100 franchi [21,2] 49.10] 49.45 | stato adempiuto per parie del Mascherini e ° 
fralia 400 lire 5 457.20) 47.35 | delle sfavoriivoli impressioni. Perciò il soi 
Pietroburgo 100R. d’ar. 642} — 3 ha creduto bene pubblicare le lettere premesse, 
Ua mese data LUIGI MASCHERINI, 

Roma 38 giorni se Lie el. |6 na = La COMMISSIONE 
Ò uo iodio dn , DELLA da 
Celtemine 00 nl Te te SOCIETA' BACOLOGICA BRESCIANA 
Costantinopoli 400 p. I RITO D see 

s;antinopoli p. ture. COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 


Sconto di piazza da 4.34 a 4 412 all'anno 


» Vienna » 5 24934 » annunzia 4A 


che il termine utile pella sottoscrizione. delle azioni 





È Metalliche 5 ir di 85 26 a norma del programma 27 febbrajo. p.p. resta 
ds doB 6063 | definitivamente stabilito a tutto il giorno 15 maggio 
Presdio. Nan 3 Muro 69. 80 DE prossimo venturo. Si pregano gli Oaorevali: Comizi 

> 1860 09 È 98,60 9.75 | Agrari, le Giunte Municipali @ gli altri incaricati 
Azioni della Banca Naz. " 113, ni della raccolta delle sottoscrizioni di partecipare, tosto 
» delcr.a [.200sustr, » 95 3.801 12 spirato il termine suddetto, il numero delle azioni” 
Londra per 10 ure sal 7 123.55 pa soscritte, essendo tale nozione indispensabilé pielle 
Ar sento: do i 120,50 sa 60 | istruzioni da darsi aì viaggiatori della Società. 
Zeschini imp. 0.» ER: RI 50 Brescia addì 49 aprilo 1870. 
Da 20 franchi . . > 987, 987 sl Praline, 


ZOLFO FLORISTELLA 





Prezzi correnti delle granaglie 
prattcat 1a questa piazza il 27 aprile. 











Frumento 18444 25 adal i 18.87 
Granoturco » 762 » 787 I° QUALITA’ » ì 
Salata a . » 780 » 8-]| IENISSIMAMENTE MACINATO 
Avena a' staji au CHA 1 L 9- a Cent. 22 il Kilogr. _ 
dr da » » 16.— Vendita e Commissioni at Molino presso Cor. 
i ni die 3 : 100o tello e al’Agenzia Calsclli in UDINE. 
Saraceno ’ » 6.50 | 4-Nessuna molattia resiste alla dolce Revalenta 
Sorgorosse ’ » 375 | Arabica du Barry, che guarisce senza me- 
Miglio I I. 44. | dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
Lupini | » » 8— | stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausce, 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. + —. e 14.25 | fiatolenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
Fagiuoli comuni > 2 » 40.— | ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, te- 
È carnielli a schiavi » 151° » 45.50 È scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangua, 
Fava » 44.50» {5,— | 60,000 cure, comprese quelle di S, S, il Papa, del. 


duca di Pluskow, e della signora Marchesa di Bre- 
han, ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo» 
mizzare 50 volte il suo prezzo în aliri mmedi. In 
scatole : 1 _kil., 2 fr 50 6; 1 kal,, 8fr; 12kil, 
65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti © droghieri, La Me: 
caleata al Cioccolatle agli stessi prezzi, costando 
incirca 410 cent. la tazza. Re 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 
a S. Luci 





PACIFICO VALUSS! Dirett re e Gecente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprictario. 


(Articoli comunicati, 


Sacile 24 Aprile 1870, 


Jeri sera abbiamo goduto un passe spettacolo 
offerto gentilmente ai Sacilesi dal Conte Andriano 





di Prata salla sua ridente riva. Questa che per se 
stessa molto si presta ad un conveguo serale, era 
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ATTI UFFIZIALI 
N; 436 i 2 
Provincia di Udine Distretto di Maniago 
Comune di Cimolais 
AVVISO DI CONCORSO 
Facendo perito alla’ deliberazione 
presa. Alguesto ‘bnsiglio Comunale nella 
- S6ttta "delli 46 novembre 41869, sì di- 
chiara aperto il concorso al posto di Se- 
gretario in questo Comune, 6 è an- 
nesso lo stipendio di ‘annue L. 600, pa- 
* gibile ‘în rate trimestrali postecipate,. 
“Le ‘istaizo dovranno essernò correflato 
da'tutti i dicumenti prescritti dalla Leggo 
in carta da bollo, non più tardi ‘del 20 
maggio p. v. 1870.‘ 
* «Ea nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. |! i su 
Dato a Cimolais li 5 aprile 4870.. 
Per il Sindaco 
NuràLe BAEssA 
Assessore delegato. 





N48 - 2 
Miunfelpio di Enemonzo 
AVVISO. 
; Il tempo utite per |’ insinuazione delle 
istanze di aspiro al posto ‘di Segretario 
i sto Comune, di cui 1 antecedente 
Avviso 8 gennaio p. p. pari numero, 
inserito nel Giornale n. 77, 78, 79, vie- 
ne accordato a’ tuito il mese”di ‘maggio 
P. vi fermo del resto 
condizioni. ; 
‘ “Eoémonzo li 9 aprilo 1870. 
‘Il Sindaco 
G. B. G. Pascori 
Il Segretario 
G. Bortas. 








ii, 
° Provincia di Udine Distr. di Spilimbergo 
MUNICIPIO DI VITO D’ ASIO 

i Avviso 

: tutto il giofno 20 maggio p. v..0 
ritor il conforto al pito di «Maestra 
elementare in ‘questo Capoluogo coll’ an- 
nino stipendio di 1, 393 pagabili io raté 
Segesta estesi ssa ni 

Le. eveztuali domande corredate dai 
docdiaeiti itscHt daranno” direte alla 
Segretaria , Municipale. 
‘ ‘Dato da Vito di Asio 22 aprile 4870. 

Il Sindaco — ” 
Gio. DoiteNICO D.A Ciconi. 








ATI GIUDIZIARI 


N. 1829 sa 
La.R. Pretura, in 'S. Vito al Taglia. 
‘merlto di pubblicamignfe “rioto io 
sopra istanza pati ©datà'@ numero del 
nob, co. Alvise ‘Francesco Dr Mocenigo 
coll avv. D.é Petracod;:contro- Pellegrino 
Zampese fu G. Batta -di.Sesto, nel lo- 
cale ‘di: sua residenza da ‘apposita Com. 
‘missione ‘nei giorni 46 e 30 maggio: e 
7 giugno p. v. dalle ore 10 ‘ant. ‘alle 
‘42: merid. e più occorrendo, saranno 
tenuti tre esperimenti d’ asta per là ven- 
dita dei beni sottodescritti ‘alle seguenti 


Condiz ni 
4. L’ immobile - Don potrà essere de- 
liberato Anne, ‘minore ci stima. 
2. Ogni s0 * dovrà previamente, 
E "deg dl vigili, 


depogitare il defi Ì a 
che sarà restituiti “pon erà deli> 
ti no Re Matra, . 

< immediata= 


















gigiudicazione in ‘propriétà 
g ) fopo soddisfatte ‘Luite: le 
‘Condizioni d’ asta,” PRI ; 
*4. Entro olto giorni dalla delibera, 
Udliberatario dovrà pagare in sconto pre 
Zo all'avv. procaratore della parte. ès 
te ‘lé spese tutte dipendenti da; 
ivi ‘alla’ sentonz 
507. 














tutte le altre 


(BDITTP. UT 


Imatériale- ‘possesso | 

















vise-Francesco D.r Mocenigo del fu Al- 
vis I di Venezia di frumento quarto 
due, e vino secchia tre, boccali. sette 
già depurato dal quinto. 

60. Qualunque maricanza alle suespres- 
#6 condizioni darà diritto all’ esecutante 
‘di procedere a nuovo reincanto a tutte 
spese del’ deliberatario. 

Descrizione del fondo da subastarsi. 

Terreno aratorio arb. vitato in map. 
di Sesto al n. 18 a di cens. pert. &— 
fend. 1. 21.42 tra i confini a' levante 
Zampese Paolo a tezzodì stradone detto 
dei Roncali, a ponente Pancino Antonio 
ed ai monti’ Zampeso Daniele stimato 
it 1, 262.80. î 

Il presente sarà affisso all’ albo pre- 
toreo ‘nei soliti luoghi di questo Capo» 
Distretto, nel Comuné di Sesto, ed in- 
setito per tre volte nel Giornale di Udine. 

"Dalla R. Pretura — 

S. Vito li 44 marzo 41870. 

ILR. Pretore 
 Tepggon 
Suzzi Cane. 





N. 94880 2 
EDITTO 

Sì deduce a notizia del conte Gio- 
vanni fu Girolamo Savorgnan che al suo 
confronto venne pure presentata |’ istao- 
‘ta A& corr. d. 3182 dalla massa con- 
corsuale Heì creditori fu. conte Giacomo 
Savorgnan peò denuncia, dell’ istanza 4. 
Inglio #869 ‘h. 5984 prodotta a questo 
ebonale” “da Pietro Paparotto ed atti 
relativi, ondè non abbia ad ignorare il 





| tenore degli stessi per gli effetti della 


traisazione 20 aprile 1857 n. 7320, e 
‘debba quindi pagare austr. |. ‘2364.62 
pari'‘ad it] 200.90 al Paparotto, al- 
trimenti la massa dovrà” pagare salvo 
dlla stessa il diritto di regresso vetso 
esso Giovanni e. Consorti Savorghad. 
Gli si inotifita pure che gli venne‘ no- 
minato a cutàtore questo sig. avv. Or- 
setti D.r Giacomo, al quale potrà far 
tenere le opportune istruzioni, 0 noîni- 
naîsi altro «procuratore, io difetto di che 
dovrà Imiputare a se’ stesso le conse- 
guenze idella sua inazione, . 
‘Locchè si pubblichi néi soliti luoghi 
e bi inserisca nel, Giorwale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 








* Udine, 49 ae 4870: 
* ‘7 Pel Reggento 
‘ORIO ; 

; Î G. Vidoni. 
N, 2138 3 
EDITTO 
Sopra istanza #4 gennaio ultimo scorso 
n. 305 del Der Lai una Gio- 


vanni: di- Foràme:'contro l’ eredità gia- 
cente di Nicolò fu Paolo Castellani di 
Nimis rappresentata dal’ curatore avv. 
D.r Giulio Caporiacco, nonchè :contro i 
creditori inscritti nelle giornate 49 e 28 
îmaggio e 9 giugno p. v. dalle 40 ant. 
alle 2 pom. avrà luogo in quest’ ufficio 
triplice «esperimento per la vendita delli 
sottodescritti immobili alle seguehti 
Condizioni 9 

4. Li stabili saranno venduti tanto 
uniti che separati. = * 

‘2.11 primo e secondo esperimento-la 
de era nòù ‘avrà luogo.:che a prezzo 
di sfigja :0 ‘superiore desumibile dal re- 
lativo.protocollo 22 ottobre'1869 n. 6725. 

‘8. Nessuno. potrà aspirare. all’ asta se 
prima nda ‘avrà cautata l'offerta col de- 


7 posito di' 15 dell’importo di stima del- 
di 


immobile a dui ‘aspira in'valuta legale. 
4. Seguita Ki delibera l-acquirente 
dovrà. nel termine di giorni 8 ‘continui 
versare nella Cassa della Banca del Pu- 
polo in Udine in valbta‘legale 1° importo 
ila delibera, facoltizzato' poscia a le- 
vare il quiatò come sopra ‘depositato, e 
«mancando sarà ‘a tute spese del difettivo 
provocata ua ‘nuova subaîta, ed inoltre 
tenuto alia ‘rifisione dei danni. . 
“H. ‘Al ‘lefizo esperimento poi saranno 
venduti a ‘prezzo ‘anche inferiore alla 
stima "setnprò ‘però sotto le riserve del 
‘422 .giudiziafio regolamento. 











$. 4 
"° 6, Seguità ‘la delibera le realità sa- 


ranno di assoluta proprietà dell’ acqui- 
rente ed a lutto suo rischio e pericolo. 
77. Facendosi deliberatario 1’ esecutante 
Sìg. Wacaz ‘non sarà questo, tenuto ad 
etfo \tuare il'previo deposito dell’ importo 
dî Stima delle realità stobili al cui ac- 
quisto "aspira come nemmeno al versa- 





‘i mento, del prezzo-di delibera il quale lo 
fraitérà presso di se sio alla disfribu- 






ne ‘del prezzo, corrispondenilo dali’ ef- 
la, ‘immissione in possesso in poi 
l’idteresse del 5 per cento. 


zi 
f 





ANNUNZI 








GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIA 


8, Le spese successivo alla delibera 

staranno a carico dell’ acquirente. 
Beni da subastarsi, 

a) Casa in map, di Nimis al n. 366 
di pori, 0.08 rend, Ì. 20.02 stimato it. 
l 750, 

b Fabbrica interna con corta in map. 
sudiletta al n. 373 di pert. 0.09 rend. 
1. 5.46 stimata it. 1, 200, 

Il presento si affigga noi soliti luoghi 
8 si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R, Pretura 
Tarcento il 26 marzo 4870. 
Il R. Pretore 
CorLeR 
L. Trojano Canc. 





N. 3301 3 
EDITTO 

Si notifica col presente Editto a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questo Tribunale è stato decretato l'a- 
primento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili, situate nelle Provincie Venete 
e in quella di Mantova, di ragione di 
Antonio Caffo di quì. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto 
Antonio Caffo ad insinuarla sino al gior- 
no 34 luglio 1870 inclusivo, in forma 
di una regulare pet zione da prodiirsi a 
questo Tribunale in confronto dell’ avv. 


* Giacomo D.r Orsetti deputato curatore 


nella massa concorsuale e dal sostituto 
avv. Alessandro Delfino dimostrand» non 
solo la sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in fotza di cui 
egli intende di essere graduato nell’ una 
o nell’ altra classe; e ciò tanto sicura- 
mente, quantocliè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuao verrà 
più ascoltato, ‘e li non insinuati vèr- 
ranno senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
nuatisi creditori, ancorchè ‘loro compe- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra ua bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori, che 
nel preaccennato termine si saranno in- 
sinuati, a comparire il giorno # agosto 
. v. alle ore 10 ant.’ dinanzi questo 

ribunale nella Camera di' Commissione 
36 per passare alla elezione di un Am- 
Mministratore stabile, o conferma dell’inte- 
rinalmente nominato Luigi Miotti e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, 
coll’avvertenza che i non coinparsi si 
avranno per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi, é non comparendo alcuna, lAm- 
ministratore e la Delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale Prov. ° 
Udme, 17 aprile 4870. 
Pel Reggente 


Lorio 
G. Vidoni. 


Cartoni Originari 


GIAPPONESI 
VERDI ANNUALI 
a prezzi discreti 3 


presso LUIGI LOCATELLI. 


Presso ALESSANDRO ‘ARRIGONI 
in Calle Lovaria Casa Manzoni si 
vendono 


CARTONI ORIGINARI 
verdi annualie bivoltini 
e riproduzione verde annuale; non- 
chè Seme sgranata a Bozzolo bian- 
co e giallo garantito di Bukara Ka- 
nato indipendente della Tartaria a 
prezzi moderati. 3 








Presso il sottoscritto tro- 
vasi una rimanenza di 
CARTONI 
originarii Giapponesi 


verdi annuali 
di qualità perfettissima a 
prezzo. il più conveniente. 
ANTONIO DE MARCO 
Contrada del Sale N. 664. 


Tipografia Jacob et Colmegna. 


2 
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-6 puse il corroborante 


E ZZZ 


RI 


SECONDO ANNO D’ ESERCIZIO 


La prima Società Italiana per Importazione Semo Ibachi dalla Grand 
Bukaria 6 dal Kokand. (Provincie del Turchestan) 


A. BARBIERI e Comp. di Brescia 


AVVISA. 


di aver tutto predisposto per una seconda spediziono nel Tarchestan, della quala{: 
anche in quest’ anno sarà capo il Consocio signor Diogene Barbieri. 

Il programma di sottoscrizione si pubblicherà ai primi del maggio venturo, all 
qual’ epoca saranno compiute in Lombardia le prove precoci del seme importato ta 
l’anno scorso e sarà pure conosciuto l’ esito degli allevamenti normali che appositi & 
incaricati della Società faranno nell’ Italia Meridionale ed'in Africa. N 

I Bachicultori potranno così giovarsi dell’ esperienza e non arrischieranno o dii 
impegoarsi troppo prematuramente o di perdere i vantaggi offerti ai sottoscrittori | 
Essi sapranno certamente apprezzare un tal mollo di procedere della Società. | 

Brescia, 1° Febbraio 1870. 

28 A. BARBIERI e €. 



























Società dì Assicurazioni 


EUROPA 


contro i danni dell’ Incendio e della Grandine 
sulla Vita dell’ Uomo e per lo Merci Viaggianti 
per mare c per terra. ; Ù 


Coloro che aspirassero ad ottenerne la Rappresentanza si rivolgano ai sig. 


A. Jenna & 0. Usiglio Agenti Generali in Venezia 
Frezzeria Sottoportico Contarina. 3 





< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano. 
Camo e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo 11 pu 
bilico a provvedersi eselusivamente alla nostra Casa 
în Torino, ovvero al nostri depositi segnati în calcé al 
presente annunzio,» , n 


Non più Medicine! 
Salutoed energia restitulte senza medicina e senzaspeso 
mediante la deliziosa farina igienica Ù 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY DI LONDRA 

@uarisce radicalmente le cattiva digestioni (dispepsio, gastriti), nouralgie, stiticheaza abituale 
amorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goufiezza, capogiro, zafolamento d’ orecetii, [if 
scidità, pituita, emicrenia, nausea e vomiti dopo pasto ad iu tempo di gravidanza, dolori, crudaszy 








spasimi ed infiammaszivne di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, norvi,-memi- | 
8 mucose @ bile, insonnia, tossa. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (cousubzione, È; 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, visio e povertà da l{}r; 
ffusso bianco, i pallidi colori, mancansa di freschezza ed energie. Bssa ;: 
fanciulli deboli e per la persone di ogui età, formando buoni muscoli @ 


erazioni, 

sangue, idropisia, sterilità, 
pei 

rodesse di carni, 

Economizza 80 wolte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,205 guarigioni 


Cura n, 05,184. Prunetto (circondario di Mondovì), il 84 ottobra 1806. 
.- «e « «La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalen/a, ron senta |}. 
più alcun incomodo della vecchiaie, nò il peso dei miei 84 anni. 19 
Le mie gamba diventarono forti, la mia vista non chiode più occhiali, il mio stomaco è ro» 
busto come a30 anni. Io mi sento insomma riugiovanito, e predico, confesso, visito ammalati | 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara la mente @ fresca la memoria, 
D. PIRTRO CASTELLI, baccalsureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milavo, 5 aj rile. 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficaciszimo alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, per lenta ed iuristeate infiammazione dello stomaco, a non poter ma 
sipportare alcun cibo, trovò nella Revsleata qual solo che potè da principio tolierare ed in sagnito }{ 
fscilmeoto digerire, gustare, ritorasndo per esen da uno stato di saluto veramonta inquietante, ad (.i 
uo normale benessere di sufficiente e continuata prosperità, Marietti CarLo, | 
Pregiatissimo Signore, frapani (Sicilia), 18 aprilo 4868, 
Da ven’ anni ma moglie é stata assalita da un fortinzimo attacco nervoso e beliogo; da otto ji 
sui poi da on forte palpito al conre, e da straordinaria gonfireza, tanto che non potava fare Dn ij 
passo nè salire no relo grafico; più, era tormentata da dintorne insormie 6 da continnata man- }: 
canza di re:piro, che la rendevano incapre= al più teggiero lavoro fi*inenco ; i arte mi dica non fl 
ha mai potato giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in setta giorni aparì la |, 
sua gorfl-aze. dorme tutte le notti intiera, fa le suo lungh= pasauguiata, n posso agsictr rvi che 
in 65 giorui che fa uso della vostra delizioss  fnrîn: irnvusi perfettamente »narita Aquradite 
signore, î sensi di vera riconosrenza, del vostro devotissimo servitore ATANASIO LA BARBERA |: 
Casu Barry du Barry, via Provvidonza, N. 84, 3 
e 3 via Oporto, Torino. 6 
La scatola del peso di 114 chil, fr. 2.60; 412 chil. fr, 4.50; 4 chi), (r.&; $cbil. è 118fr, 17,50 Ì 
al chit. fr, 35; 18 chil. fr. 65, Qualità doppia: # lib. fr. 40.50; 2 lib. fr. 18; Mlib, fr. 98; 40 tib.fr è; 
62. — Contro vaglia postale, - di 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Dà l’appettito, în digestione con buon sonno, forza dai nervi, dei polmooi, del sistema mu 
scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica Jo stomaco, il petto, i nervi i 


e le carni. 
Pregiatisnimo signore, Poggio (Umbria), 39 maggio 4809, 


Dino 20 anni di ostinsto anfolam nto di orecchie, 6 di crusico renmatismo da farmi stare ; 
în tetto tatto l'inverno, fioriraente mi liberai da qmisti murtori mercè della vostra meravigliona 
Revalenta al Cioccolatte. Data a questa mia guarigione quella pubblicità chs vi piace, ande ren- 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi cha al vostro duliziozo Cioscolatte, dotato di virtù va 


ramenta sublimi per ristabilire 1a ralnta. i 

Con tntta stima mi segno il vastra devotireimo FRANCESCO BRAGONI, sindaco, ? | 

In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id, per 24 tazze fr. 4,50; cid. per 48 tazze fr. 8; per 238 ;.; 
tazze Ir. 38; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50. È 

DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino. . 

Depositi: a Udine presso la Farmacia Realo di A. Wifippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d° Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Raviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Foreellinî, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 


pai 
| ] 
Ì 





